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Nell’ultimo mese la squadra di Mazzarri ha
continuato la sua marcia trionfale che le ha
consentito di inserirsi in pianta stabile nei ver-
tici della classifica, aumentando la convinzio-
ne nei propri mezzi e proponendosi agli occhi
di tutti come una delle formazioni più accredi-
tate a raggiungere obiettivi importanti in que-
sta serie A.
Il dato più soddisfacente di questo inizio 2011
è che il Napoli non abbia patito il giro di boa,
evitando quel calo che spesso, nelle scorse sta-
gioni, aveva caratterizzato negativamente il
girone di ritorno azzurro. Il nuovo anno i par-
tenopei l’hanno cominciato così come avevano
finito il vecchio: convincendo. Un dato che ci
sembra esplicativo è che nelle ultime nove par-
tite, tra campionato e coppe, il Napoli ha subi-
to solo quattro reti, tre delle quali dall’Inter ed
una, ininfluente, in Coppa Italia dal Bologna,
su rigore. Le fortune degli azzurri si stanno
dunque fondando su una evidente solidità

difensiva, alla quale si aggiunge l’abilità nel
gestire il risultato e la capacità di riuscire ad
andare in rete anche quando la partita sembre-
rebbe terminata. Merito dell’ottimo andamen-
to della retroguardia va sicuramente attribuito
al sacrificio di tutta la squadra, ma è doveroso
menzionare quattro elementi che nell’ultimo
periodo sono stati sicuramente tra gli azzurri
con il rendimento più alto. Ci riferiamo a De
Sanctis, che si è confermato il miglior portiere
italiano in circolazione con interventi decisivi
per le sorti della squadra; Campagnaro che,
libero dagli infortuni che lo hanno falcidiato
nelle scorse stagioni, è tornato l’arcigno difen-
sore insuperabile, tra i migliori della massima
serie; Cannavaro, che non sbaglia più una
partita e dopo il rinnovo del contratto sembra
aver acquisito quella sicurezza che gli consen-
te di guidare con personalità il suo reparto; e
infine va elogiato Grava, emblema della grin-
ta e del carattere di questa squadra, che prima

di venir fermato da un brutto infortunio è risul-
tato prezioso per la difesa. Questi quattro gio-
catori sono stati sicuramente determinanti per
il salto di qualità della squadra e i nuovi inne-
sti dal mercato non potranno di certo eclissare
i loro meriti.
Ovviamente questo periodo d’oro del Napoli
non sarebbe stato tale senza la presenza di due
autentici fuoriclasse quali Lavezzi e Cavani.
Gli azzurri sono totalmente dipendenti dalle
loro giocate, forse anche troppo. Qualora infat-
ti si volesse trovare un limite alla compagine di
Mazzarri, questo andrebbe sicuramente ricer-
cato nella mancanza di qualità nelle alternative
in attacco. Sosa, Dumitru e Lucarelli per
motivi differenti non si sono finora dimostrati
all’altezza dei titolari. Per questo il rendimento
della squadra resta fortemente legato allo stato
di forma del duo sudamericano. È solo questo
che al momento segna la differenza tra il
Napoli e le altre big del campionato.

De Sanctis – Spesso durante le gare è poco
impegnato, grazie all’ottimo lavoro della difesa,
ma quando viene chiamato in causa sa essere
decisivo. VOTO: 6.5
Campagnaro – Il toro azzurro ultimamente è in
grande spolvero. Che giochi a destra o a sinistra
dalle sue parti non si passa. VOTO: 6.5
Cannavaro – Sicuro e preciso nelle chiusure,
anche per il capitano un grande momento di
forma. VOTO: 7
Grava – Il suo infortunio ha privato la difesa
azzurra di un marcatore feroce e di un uomo di
grande carisma. Ti aspettiamo il prossimo cam-
pionato Gianluca! VOTO: 7
Aronica – Del pacchetto difensivo azzurro è
quello che ha dato meno sicurezze. Troppo pro-
penso al fallo ed in difficoltà contro avversari
rapidi. VOTO: 5.5
Maggio – Gli affanni di inizio campionato sono
un pallido ricordo. È tornato a macinare chilo-
metri sulla destra come ci aveva abituato.
VOTO: 6+

Zuniga – Ultimamente è riuscito ad essere
meno fumoso e più plasmabile per le esigenze
tattiche di Mazzarri. VOTO: 6
Dossena – Alterna buone gare a partite sottoto-
no, non riuscendo a dare la continuità alle sue
prestazioni. VOTO: 5.5
Vitale – Una buona alternativa che si fa trovare
sempre pronta nel momento del bisogno.
VOTO 6-
Pazienza – Sempre prezioso il suo contributo in
mezzo al campo. Si spera che presto possa
vedere ricompensate le sue buone prestazioni
con il rinnovo del contratto. VOTO: 6+
Gargano – Le sue disattenzioni in fase di
appoggio sono una lacuna ben nota. La bontà
delle sue gare dipende da quanto riesce a limita-
re questo difetto. VOTO: 6-
Yebda – Le sue prestazioni diventano sempre
più convincenti. Positivo soprattutto quando
gioca “semplice”. VOTO: 6
Sosa – Nell’ultimo periodo ha sprecato un paio
di chance importanti fornitegli da Mazzarri.

Obiettivamente il suo ritmo non si sta mostran-
do da serie A. VOTO: 5+
Hamsik – In campo a volte si nasconde, ma
quando manca la sua assenza si fa sentire.
Prezioso il suo lavoro in fase di non possesso.
VOTO: 6+
Lavezzi – Sta ritrovando la forma migliore
dopo l’infortunio di fine anno. VOTO: 6
Cavani – Segna sempre, non si ferma più. Una
macchina da gol dedita al sacrificio per la squa-
dra. Cosa vuoi di più dalla vita? VOTO: 7
Dumitru – È l’uomo degli ultimi minuti, quan-
do le situazioni diventano disperate.
Meriterebbe maggiore spazio, in modo da
poterne meglio saggiare le qualità. VOTO 6-

ILIL PPAGELLONE - Cavani non si ferma piùAGELLONE - Cavani non si ferma più

OBIETTIVO NAPOLI

Difesa protagonista del momento 
d’oro al pari di Cavani e Lavezzi

di Eduardo Letizia

Continua la marcia
trionfale degli azzurri
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Un tempo era Gullit, Van Basten e
Virdis contro Maradona, Giordano
e Careca. Oggi è Ibra, Cassano (o
Pato) e Robinho contro Cavani,
Hamsik e Lavezzi. Sono passati
quasi 23 anni da quel primo mag-
gio 1988 quando i rossoneri di
Sacchi sbancarono il San Paolo 3-
2, scippando lo scudetto ai parte-
nopei che ad un certo punto della
loro cavalcata smisero di giocare.
La rivincita si materializzò dopo
con il Napoli di Bigon che chiuse
davanti al Diavolo di due punti.
Ora la lotta per il titolo torna a tin-
gersi dei colori rossonero e azzur-
ro, con la Roma terza incomoda e
un Inter che fa sempre paura. Tutto
uguale, tutto diverso. Se all’epoca
di Maradona il solo valore di mer-
cato del Pibe de Oro valeva mezzo
Milan, oggi gli equilibri sono tutti
a favore del club meneghino: il
monte ingaggi complessivo della
squadra di Mazzarri non vale i
danari investiti l’estate scorsa da
Berlusconi per l’acquisto di
Ibrahimovic. Eppure i punti di
distacco in classifica sono solo 4.
Merito anche dell’ottimo lavoro di

Walter Mazzarri, in un derby
tutto livornese con Max
Allegri.«E’ bello essere lì a un
passo dalla vetta a giocarsela
anche senza ingaggi milionari»,
spiega l’allenatore azzurro che
tiene tutti con i piedi per terra e
chiarisce meglio il concetto: “Io
non guardo la classifica, non
penso a nulla che non sia conti-
nuare su questa strada. Dobbiamo
solo pensare a crescere e prosegui-
re sul percorso tracciato”. 
Presa lezione dagli attori dei suoi
film, il presidente Aurelio De
Laurentiis si affanna a ripetere
che il Napoli non è l’anti-Milan.
Un bluff. Dichiarazioni di facciata
che nascondono il sogno di una
città intera: «Abbiamo già fatto
tanta strada, dobbiamo sognare,
ma non vivere di sogni. Lo scudet-
to? È una parola che lasciamo
volentieri ai giornalisti, l’obiettivo
del Napoli è scendere ogni volta in
campo per vincere e fare il proprio
dovere, regalando così le soddisfa-
zioni che meritano i nostri tifosi».
Il presidente preferisce usare il
basso profilo sperando di non cari-

care di eccessive pressioni la squa-
dra di Mazzarri. «Il Napoli non è
l’anti-Milan – insiste il patron -
Deve andare avanti per la propria
strada, con un gruppo compatto,
perchè se la vuole giocare su tutti
e tre i fronti in cui è impegnato. Il
mercato? Il Napoli si rafforzerà di
anno in anno come ha fatto sinora
e sfrutterà ogni finestra di mercato
se dovesse individuare elementi
ideali per il progetto».
Uno dei protagonisti del grande
Napoli, Bruno Giordano ci crede:
«Mazzarri sta dimostrando a tutti
che si può lottare per certi tra-
guardi anche senza avere solo
fenomeni. Il Napoli si giocherà lo
scudetto sino alla fine: ha il 25%
di possibilità, a patto che De
Laurentiis investa in questo mer-
cato di riparazione. E’una corsa a
quattro con Milan, Roma e Inter».
E adesso c’è chi lancia paragoni
fra Cavani-Lavezzi-Hamsik e la
mitica MA-GI-CA. «Credo sia
esagerato - chiude Giordano -. Nel
nostro attacco c’era un certo
Maradona... Può bastare?».
Diremmo proprio di si…

Come 23 anni fa si ripropone l’antica sfida
scudetto, ma De Laurentiis predica calma 

di Rosa Ciancio

Ancora tu, Milan 
e Napoli in lotta

LE INTERVISTE

Pagato circa 8,5 milioni di euro,
di cui 2,5 corrispondono alla
metà di Datolo, già in prestito al
secondo club di Barcellona,
Víctor Ruiz Torre (Esplugues
de Llobregat, 25 gennaio 1989),
è il difensore di piede sinistro
che Mazzarri attendeva per
rendere ancora più ermetica la
propria retroguardia.
Che calciatore è il nuovo centra-
le azzurro? Ruiz, specialista
della difesa a 4, ora dovrà adat-
tarsi all’elastico posizionamento
a tre previsto dal mister parteno-
peo e ambientarsi nella 'caliente'
città partenopea. Dice di lui l’a-
gente Fifa Arnau Baque: “Ruiz
è un calciatore alto, forte, di
piede sinistro che a Napoli può
far bene. E' un giocatore interes-
sante, uno dei più bravi calcia-
tori difensivi spagnoli. In
Spagna nessuna squadra gioca
con tre difensori, ma penso che
Ruiz potrebbe giocare da man-
cino senza problemi. E' intelli-
gente tatticamente, gli manca un
po' di aggressività , ma è un gio-
catore di qualità e di grande
prospettiva. Ha le potenzialità
per diventare il nuovo Piqué”. 
Tra il 2007 e il 2010 ha giocato
75 partite con la maglia del
Napoli realizzando anche un
gol. Stiamo parlando di Matteo
CONTINI che attualmente
gioca in Spagna con il Real
Saragozza. L’ex difensore man-
cino azzurro conosce molto
bene Victor Ruiz avendoci
anche giocato contro: “Si tratta
di un difensore che ha tecnica,
esce palla al piede dall’area di
rigore, è forte di testa e ha un
fisico prestante. E’giovanissimo
e può solo migliorare ed ha
anche grande carattere e perso-
nalità. Gli unici dubbi sono che
deve abituarsi ad un nuovo cal-
cio, a una nuova lingua ed un
nuovo modulo tattico visto che è
abituato a giocare a quattro in
difesa. Comunque non dovreb-
bero esserci problemi visto che
Mazzarri è bravo a spiegare
ogni movimento e ad addestrare
i propri calciatori”. Parola di
difensore mancino...

Vincenzo Letizia

Victor Ruiz, 
il nuovo Piquè

Contini promuove l’erede
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E’ il 15 gennaio, un sabato
pomeriggio come tanti,  il
Napoli sta affrontando la
Fiorentina al S. Paolo. Primo
tempo, scatta il 25’, uno scon-
tro tra due giocatori, uno cade
rovinosamente al suolo, spa-
vento, il silenzio e poi  un
coro che dagli spalti urla un
nome,  quello di Gianluca
Grava. Il difensore azzurro è
impattato con Ljajic, non
riesce a rialzarsi, avverte un
dolore fortissimo, richiede
l’uso della barella, esce dal
campo con le lacrime agli
occhi. Subito gli accertamenti
e il duro responso: rottura del
legamento crociato anteriore
al ginocchio sinistro, una vera
condanna per il giocatore che,
a quasi 34 anni, è costretto ad

un lungo stop forzato. 
LA CARRIERA: L’esordio
di Grava avviene all’età di 16
anni con la Casertana, prima
da dilettante, poi da ‘profes-
sionista’. Nel 1996/1997
viene ceduto alla Turris, ma è
la Ternana a notarlo: vi gioca
fino al settembre 2004, perio-
do nel quale viene ceduto in
prestito al Catanzaro militan-
te in serie B. La svolta arriva
nel mercato 2005, quando
passa al Napoli, allora in serie
C1. Dalla compagine azzurra
non si muove più, trascinando
con i compagni la squadra
prima in serie B, poi in A nel
2007. In questo campionato il
terzino destro totalizza ben 19
presenze, che poi diventano
solo 6 in quello 2008/2009.

L’arrivo di Donadoni vede il
difensore più in campo, ma è
con  Mazzarri che Grava
viene completamente rivalo-
rizzato. 24 le presenze nel
campionato 2009/2010; ben
13 le presenze in quello attua-
le, con l’aggiunta di 4 in
Europa League, che portano il
casertano a divenire un vero e
proprio perno della difesa
partenopea. 
GRAVA E IL NAPOLI: Il
terzino ha sempre portato i
colori ‘azzurri’ dentro.
Spesso “beccato” per alcune
lacune che si è portato dietro
lungo il corso degli anni, ha
aspettato il suo momento con
pazienza, conquistandosi la
maglia di ‘titolare’. Massima
la determinazione e l’impe-

gno profusi dal giocatore sul
campo. Con Cannavaro ha
garantito solidità del reparto
arretrato davanti alle ‘big’ del
campionato, meritandosi
l’appellativo di ‘Gravatar’;
un alieno della difesa, capace
di un intervento ai limiti del-
l’impossibile negli ultimi
minuti della gara contro il
Lecce. L’infortunio è il triste
epilogo di uno splendido
momento per Grava che,
però, vuole tornare presto. La
squadra e il pubblico lo aspet-
tano ed intanto anche De
Laurentiis  gli ha rinnovato il
contratto: scadenza 2012 per
‘Gravatar’, il ‘marziano’
azzurro che vuole essere
ancora l’incubo degli attac-
canti avversari.

IL PERSONAGGIO DEL MESE

Il difensore, infortunatosi durante il match 
con la Fiorentina, costretto a un lungo stop

di Maria Grazia De Chiaradi Maria Grazia De Chiara

Coraggio ‘Gravatar’, 
marziano azzurro
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Dieci partite, sei vittorie, due pareggi e due
sconfitte. Questo è il ruolino interno del
Napoli delle meraviglie, che ha conquistato
allo stadio San Paolo la metà dei punti com-
plessivi (20 su 40) che hanno contribuito alla
splendida classifica che vede gli azzurri soli al
secondo posto alle spalle del Milan, un secon-
do posto che varrebbe la qualificazione alla
fase a gironi della Champions League
2011/2012.
Delle sei vittorie conquistate al San Paolo,
subito ai nostri occhi risaltano le vittorie sul
Palermo e sul Lecce (e quella con la Steaua
Bucarest decisiva per la qualificazione in
Europa League) ottenute nei minuti di recupe-
ro con i gol di Maggio e Cavani, due gol frut-
to sia dell'ottimo lavoro tattico ed atletico ope-
rato da Mazzarri e che permette ai giocatori di
arrivare ancora con una discreta forza negli
ultimi minuti, sia della grandissima spinta
mentale che forniscono i tifosi che ogni volta
accorrono in massa allo stadio a sostenere gli
azzurri, con qualunque condizione atmosferi-
ca.
In questo calcio dominato ormai dalla tecnolo-
gia e dalle televisioni spicca il numero enorme
di tifosi napoletani che ogni domenica si pre-
sentano al San Paolo a sostenere i loro benia-
mini spingendoli verso la vittoria: secondo un
recente studio della Lega Calcio, nella classi-
fica della media degli spettatori del girone
d'andata, il Napoli è al terzo posto generale
con 43.596 spettatori tra abbonati e paganti,

dietro solo alle due squadre milanesi, con il
Milan a quota 47.000 e l'Inter che scollina
addirittura i 63.000. Nella speciale classifica
risultano molto più indietro le squadre capito-
line. La Roma e la Lazio superano i 31.000
spettatori a partita e sono comunque sopra la
media generale della Serie A di 23.092 spetta-
tori, in calo stagione dopo stagione e sempre
più in ombra rispetto alle medie spettacolari
della Bundesliga tedesca, sopra i 42.000 spet-
tatori di media, e della Premier League ingle-
se che sfora i 34.000 a gara. Confrontando i
dati provenienti da tutta Europa, la Serie A è
superata in classifica anche dalla Liga spagno-
la, che viaggia verso i 29.000 spettatori di
media. Questo calo delle presenze è da ricer-
care anche negli stadi fatiscenti che non ven-
gono ammodernati da più di 20 anni, stadi
obsoleti e bisognosi di un restyling che sareb-
be dovuto arrivare con gli Europei del 2012.
Ma torniamo al Napoli, e spulciando tra le sta-
tistiche balza all'occhio la percentuale di occu-
pazione degli stadi: in questa speciale classifi-
ca della Lega il Napoli è ancora terzo, occu-
pando i 60.240 posti del San Paolo con una
percentuale del 72,4%, dietro all'Inter che
sfiora l'80% ed alla Juventus ferma al 78,5
(ma l'Olimpico di Torino conta circa 28.000
posti).
E pensare che lo Stadio San Paolo, prima della
chiusura del terzo anello a causa delle vibra-
zioni che si propagavano nel terreno in occa-
sione delle partite e che hanno causato anche

crepe nei palazzi circostanti presenti nell'area
di Fuorigrotta attorno alla struttura, contava,
dopo gli infausti lavori di Italia '90, ben
76.824 posti a sedere, ben 16.000 in più rispet-
to all'attuale configurazione che supera di
poco i 60.000 posti a disposizione dei tifosi. 
Insomma, un Napoli vincente e che contrasta
nettamente il trend negativo che vede gli stadi
svuotarsi sempre di più: un San Paolo gremito
che, in occasione delle partite degli azzurri,
non esita a saltare, a cantare, ad inneggiare ad
una squadra, ad una città, che ha fame di rivin-
cita agli occhi dell'Italia intera, agli occhi di un
campionato che, d'ora in poi, deve fare i conti
con questo Napoli.
MEDIE SPETTATORI: Inter 63.363, Milan
46.842, NAPOLI 43.596, Roma 31.557, Lazio
31.376, Palermo 26.274, Genoa 23.556,
Sampdoria 22.343, Fiorentina 22.078,
Juventus 21.989, Bari 21.616, Bologna
18.749, Cesena 15.251, Udinese 14.888,
Parma 14.439, Cagliari 14.000, Catania
12.648, Chievo 12.045, Brescia 9.111, Lecce
8.758
PERCENTUALE DI OCCUPAZIONE:
Inter 79,19%, Juventus 78,55%, NAPOLI
72,37%, Palermo 71,35%, Cagliari 65,03%,
Genoa 64,42%, Cesena 63,74%, Parma
62,66%, Catania 62,41%, Sampdoria 61,10%,
Milan 58,54%, Bologna 51,32%, Udinese
48,55%, Fiorentina 48,19%, Brescia 47,71%,
Roma 39,36%, Lazio 39,13%, Bari 37,10%
Chievo 31,37%, Lecce 25,85%.

L’INCHIESTA

Gli stadi si svuotano, ma il fortino
azzurro è sempre gremito di tifosi

di Claudio Russodi Claudio Russo

Il San Paolo, il segreto
del secondo posto
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CHI L’ANT
NAPOL

O IN

Il campionato è equilibratissimo. Nessuna squadra mi sem-
bra nettamente superiore alle altre ed abbiamo due variabili
importantissime: una di breve periodo come il mercato, l'altra
di lungo periodo come le coppe europee. Non credo pertan-
to si possa parlare di anti Milan ma piuttosto di un gruppone
di testa che si giocherà il tutto per tutto allo sprint finale delle
ultime cinque giornate. Se debbo addentrami nel vaticinio
vedo Milan-Inter favorire per lo scudetto; Roma, Napoli, Juve,
Palermo, Udinese, Lazio impegnate a giocarsi i posti in
Champ ed Europa League.

Peppe Iannicelli

Spesso le squadre che fanno bene ad inizio sta-
gione perdono qualche colpo strada facendo,
ma per il Napoli non è stato così. Gli azzurri
sono impegnati in campionato, in coppa Italia e
in Europa League e questo può essere un han-
dicap alla corsa per i primi quattro posti. Per ora
però restano l'unica realtà a mantenere il passo
del Milan. Il Napoli ha continuità e voglia di non
fermarsi mai. Questa squadra ha uno spirito
napoletano nel senso che è molto tenace. 

Toni Iavarone

La classifica direbbe di sì: il Napoli
al momento è l'anti-Milan, al pari
della Roma e della stessa Inter. Va
detto però che la squadra azzurra
finora ha fatto più di quanto si
potesse immaginare, grazie
soprattutto a Mazzarri, che ha
lavorato magnificamente sul grup-
po e sui meccanismi.
Personalmente credo che il Napoli
debba più guardarsi dietro che
davanti: un posto in Champions
sarebbe un risultato gia molto
importante. Poi è chiaro che l'ap-
petito vien mangiando. Se a poche
giornate dal termine della stagione
gli azzurri si ritrovassero ancora a
tre o quattro punti dalla vetta...

Antonello
Perillo

Nel campionato più
pazzo di tutti i tempi,
l’anti-Milan potrebbe
rivelarsi proprio il
Napoli. Ovviamente, gli
undici titolari azzurri non
dovrebbero mai avere
neanche un raffreddore
e magari in questi ultimi
momenti di calciomerca-
to, De Laurentiis
dovrebbe battere un
paio di colpi importanti
(ndr, Mascara e Inler)
per dotare Mazzarri di
alternative ai ‘titolarissi-
mi’ più credibili delle
attuali.

IL DOMANDONE

Solo l’Udinese al nord gioca lo
stesso calcio del Napoli per cui
la squadra di Mazzarri mette
paura a tutte le grandi. Lavezzi,
Cavani e Hamsik mettono il
Napoli in condizione di aspirare
a qualunque traguardo.
Sono state giocate già ventuno
partite di campionato, e speria-
mo che il trio d’attacco azzurro
riesca a giocare sempre insie-
me.

Carlo Verna

E tu, amico tifoso, su questo argomento come la pensi?
Lascia il tuo parere sul nuovissimo forum di PianetAzurro.it...

Vincenzo Letizia
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TI-MILAN?
LI, ROMA
TER?

In un campionato così equilibrato e dalla classi-
fica così corta, designare alla seconda giornata
di ritorno l'antagonista del Milan non è semplice.
Certo la storia recente degli ultimi campionati e
la qualità delle loro rose, indurrebbero a sceglie-
re una tra Inter e Roma. Ma il secondo posto
solitario oggi dice Napoli. Con gli azzurri che non
devono guardarsi indietro ma puntare avanti a
raccogliere il massimo. Se questo poi alla fine si
tradurrà "solo" in un piazzamento Champions,
credo che nessuno rimarrà dispiaciuto.

Carlo Caporale

"Cavani, Hamsik e Lavezzi sono un triden-
te fantastico - ammette l'ex tecnico rosso-
nero Arrigo Sacchi -. Il Napoli sta ottenen-
do risultati eccezionale, anche se la rosa
del Milan può fare la differenza. La Roma?
bel potenziale, ma i problemi societari
influiranno alla lunga". 

Arrigo Sacchi

Un po' per scaramanzia, un
po' perché è bene contribuire
a non creare un entusiasmo
eccessivo che potrebbe rive-
larsi controproducente per la
squadra e per gli stessi tifosi,
io dico che l'anti-Milan più
accreditata resta sempre
l'Inter, seguita dalla Roma e
poi dal Napoli. Anche se la
classifica attualmente dice
esattamente l'inverso. I cal-
ciatori fanno bene quando
sostengono che ormai sono lì
e continuare a lottare e cre-
derci non costa nulla. Come
si dice, l'appetito vien man-
giando… Inoltre inseguire l'o-
biettivo più difficile aiuterà
senz'altro a raggiungere
quello sicuramente alla porta-
ta del Napoli, la Champions
League. 

Francesco
Pezzella

Non credo in verità molto sulla
riscossa della Roma, le cui pole-
miche interne allo spogliatoio ne
stanno minando fiducia in se
stessa e serenità. Ranieri bar-
colla tra le picconate di un Totti
sempre più sovversivo e i
lamenti di un Vucinic che non
vede l’ora di cambiare aria. 
L’Inter per organico e mentalità
è la squadra meglio equipaggia-
ta di questo torneo di serie A; in
più ha trovato in Leonardo un
condottiero saggio e motivato.
La compagine nerazzurra
potrebbe però pagare lo scotto
di una partenza ad handicap
causata dai tanti infortuni e dall’i-
nadeguatezza di mister Benitez. 
Non vi è dubbio che visti anche i
recenti acquisti operari da don
Berlusconi, il Milan risulti la più
autorevole candidata alla vittoria
finale. Solo stravolgimenti per
ora non ipotizzabili potrebbero
far rimescolare le carte in tavo-
la…
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In cosa consiste il fair play
finanziario di cui si comincia a
parlare sempre più spesso? 
È un'iniziativa che comprende
una serie di regole, e quindi
eventuali provvedimenti se que-
ste non fossero rispettate, per
arginare le folli spese che da
alcuni anni caratterizzano l'uni-
verso del pallone. I portafogli dei
giocatori sono sempre più gonfi,
i passivi di molte società, non
poche di primissimo livello,
sempre più consistenti e prima
che il tendone del circo crolli
miseramente occorre mettere dei
punti fermi: i club non potran-
no spendere più di quanto
incassano. 
Il fair play finanziario è stato
un'idea del presidente UEFA
Michel Platini: le principali
regole che lo caratterizzano sono
cinque:
Se un club vuole partecipare alle
competizioni europee, deve
avere due bilanci su tre, negli
ultimi tre anni, in positivo, e

quello eventualmente in rosso
dovrà essere ridotto.
Si potrà spendere tanto solo per
le spese cosiddette "virtuose"
(stadi, giovanili, infrastrutture,
ecc.) e meno per quelle "perico-
lose" come gli ingaggi e i cartel-
lini ultramilionari.
Quattro volte all'anno verranno
effettuati controlli accurati sulle
spese, e saranno considerati ille-
gittimi gli esborsi di capitale
abnormi dei grandi magnati per
coprire le perdite.
Si aumenterà il controllo sui
grandi approvvigionamenti di
capitale tramite sponsor "fittizi".
Per chi non rispetta il regola-
mento sono previste multe
pesantissime e sanzioni fino
all'esclusione dalle competizioni
europee.
Queste regole saranno presentate
ufficialmente il prossimo 27
maggio ed entreranno in vigore
per la stagione calcistica
2012/2013, questo per dare il
tempo a molti club di mettersi a

posto prima del giro di vite. La
crisi economica che attanaglia
mezzo mondo è sotto gli occhi di
tutti e non si capisce perché il
calcio debba essere visto come
un'oasi felice. 
I tempi delle vacche grasse sono
finiti, alcune gestioni scriteriate
pur riportando successi hanno
avuto conseguenze pesantissime
sulle stesse società e, quel che è
peggio, su ignari risparmiatori. È
il caso, almeno in Italia, di Lazio
e Parma da cui sono dipesi i
crack di Cirio e Parmalat. La
Lazio ha vinto la Coppa Italia e
la Supercoppa Italiana nel '98, la
Coppa delle Coppe, nella sua
ultima edizione, ed una
Supercoppa Europea nel 1999
prima di approdare allo scudetto
nel 2000 con l'aggiunta di un'al-
tra Coppa Italia ed un'altra
Supercoppa Italiana. Colui che
costruì l'Armata che si accaparrò
tutti questi trionfi, il presidente
Sergio Cragnotti, ebbe l'aiuto  -
senza però chiederne il permesso

- di quei risparmiatori che aveva-
no investito sulla Cirio e così tra
premi partita, monte stipendi e
acquisti (si pensi ai 90 miliardi
spesi per Gaizka Mendieta)
questi ultimi si ritrovarono in
possesso di azioni divenute carta
straccia. Stesso discorso per il
Parma che era un tutt'uno con il
colosso Parmalat del
Commendator Calisto Tanzi;
crack Parmalat ed in fumo liqui-
dazioni e risparmi di intere fami-
glie. Il processo è tutt'ora in
corso ed il signor Tanzi che ai bei
tempi aveva un aspetto tanto ras-
sicurante oggi, provato da queste
vicissitudini e dal regime carce-
rario, sembra sempre più Zio
Creepy. Non è che oltre confine
le cose vadano molto meglio; in
Inghilterra dove molti club,
quasi tutti proprietari degli stadi
e qualche anno fa additati ad
esempio, oggi sono indebitati
sino al collo idem in Spagna
dove spese folli ed un regime
fiscale più morbido di quello ita-
liano hanno portato diverse
società a dei deficit da capogiro.
La questione è meno grave in
Germania grazie anche ad una
oculata politica che ha permesso
in vista del Mondiale '06 la
costruzione di stadi all'avanguar-
dia che, sempre pieni, costitui-
scono un sicuro investimento per
le società.
Chiudiamo con una dichiarazio-
ne di Platini: "Il fair play finan-
ziario è un aiuto per i club non
una restrizione. Con questo fac-
ciamo sì che essi non spendano
più di quanto guadagnino.
Proprio alcuni dirigenti ci hanno
richiesto delle regole per poter
mettere tutti in riga e salvaguar-
dare i bilanci. Può così iniziare
una nuova era per il calcio euro-
peo e la nostra confederazione". 

SPORT&BUSINESS 

Dal 2012/2013 i club non potranno
spendere più di quanto incassano

di di Antonio GagliardiAntonio Gagliardi

Il fair play finanziario
per arginare la crisi
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Uno dei miti greci più conosciuti
narra la nascita di Efesto
(Vulcano per i Romani), il dio del
fuoco figlio di Hera e frutto di un
tradimento della donna che vole-
va vendicarsi dell’infedeltà del
marito Zeus: egli nacque zoppo e
deforme e la madre indignata lo
scaraventò giù dall’Olimpo, ma il
bambino fu salvato da alcune
divinità marine che lo accudirono
in una grotta. Efesto si perfezionò
nell’arte di lavorare i metalli e
molte divinità si presentavano ai
banchetti organizzati da Zeus
indossando i gioielli meravigliosi
da lui forgiati; Hera, incuriosita,
pretese di conoscere il divino
fabbro per ospitarlo nella sua
dimora, ma scoprì con sgomento
che Efesto fosse quel bambino
che lei aveva scaraventato dalla
rupe appena nato e per farsi per-
donare la malefatta Hera lo
accolse tra gli dei dell’Olimpo e
gli diede in moglie la bellissima
Afrodite. 
La reazione di stupore e di turba-

mento mostrata da Hera nel rico-
noscere il figlio deforme e rifiu-
tato nell’eccellente fabbro Efesto
è interpretata da molti critici
come l’allegoria del rimpianto
puro, ossia di quel sentimento
d’inadeguatezza e di disagio per
la scoperta di un’errata constata-
zione formulata in merito alle
qualità di un evento o di una per-
sona. L’argomentazione può
essere riferita dunque anche alle
vicende di calciomercato legate
alla SSC Napoli, poiché alcuni
sostenitori affermano che il club
partenopeo abbia sbagliato in
determinate scelte di cessione di
vari giocatori, i quali hanno
dimostrato lontano dal S. Paolo
inedite prestazioni eccellenti.
Gran rimpianto sembra legato al
nome del Tanque German Denis,
autore di svariati goal in maglia
azzurra ma attuale atleta
dell’Udinese, ove le sue ottime
azioni sono di aiuto alla squadra;
nonostante alcuni riescano giu-
stamente a consolarsi ammirando

le opere di Cavani, quando il
magico tridente offensivo non è
presente in campo integralmente
si nota la mancanza di una valida
alternativa (Zuniga non riesce a
sostituire poiché è costretto ad un
ruolo che non gli appartiene e
Sosa probabilmente non è ancora
entrato nei meccanismi del calcio
italiano) e per questo si rimpian-
ge il valido supporto di Denis al
Napoli. Si ha il timore che lo
stesso rimpianto possa scaturire
nel caso Hamsik sia ceduto a
giugno a un club inglese come
vorrebbero delle indiscrezioni,
così pure il nome di Santacroce
poteva accendere il rammarico di
vederlo al Lecce come un ottimo
difensore quando invece l’atleta
desiderava giocare maggiormen-
te a Napoli: quest’ultimo rim-
pianto sembra essere scampato
giacché Santacroce resterà pro-
babilmente in squadra e giocherà
titolare spesso per sostituire l’in-
fortunato Grava, operatosi poi
con successo al crociato e

costretto a chiudere precocemen-
te la propria stagione. Destino
identico per l’ex azzurro Fabio
Quagliarella, militante nella
Juventus e costretto a un brusco
stop per il medesimo infortunio:
nonostante le polemiche accesesi
dalle sue dure parole legate alla
società azzurra che lo ha spedito
al nord per motivi non ancora
chiariti ufficialmente, i suoi nove
goal in maglia bianconera dimo-
strano che lontano dal S. Paolo ha
saputo avvalorare le proprie qua-
lità e, nonostante lo sdegno per il
suo allontanamento vissuto come
un tradimento, alcuni tifosi del
Napoli ammettono sommessa-
mente di rimpiangere il bomber
di Castellammare di Stabia. Il
rimpianto, in conclusione, è lega-
to a un senso di gelosia per
un’occasione che sembrerebbe
persa: è pur vero che il tempo
imprevedibile e ineluttabile sa
sconvolgere ma anche aggiustare
gli eventi… ma è meglio pensar-
ci prima per non pentirsene poi. 

PARTENOPE AZZURRA

Il rimpianto olimpico per Efesto 
e il possibile rammarico azzurro 

di Emilia Sensaledi Emilia Sensale

Quagliarella tra 
tradimento e nostalgia
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Inserto settimanale
di scommesse sportive

www.pianetazzurro.it il sito costantemente
aggiornato sul Calcio Napoli
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PianetAzzurro in vista di Napoli-Sampdoria
ha intercettato in esclusiva il ‘doppio ex’
azzurro (95 gare e 11 gol) e blucerchiato (34
partite e 4 reti), Renato Buso (Treviso, 19
dicembre 1969), attualmente allenatore della
Primavera della Fiorentina.
Mister come sta vedendo il momento degli
azzurri con questo splendido secondo
posto?
"Gli azzurri stanno facendo un bellissimo
campionato, secondo me il Napoli è una delle
squadre più brillanti assieme all'Udinese, i
giocatori stanno riportando dei risultati
straordinari e stanno lottando per lo scudet-
to, credo che gli azzurri siano cresciuti tantis-
simo sia sotto il profilo di squadra che sotto il
profilo societario, è una società bene organiz-
zata che ambisce a grandi traguardi e che sta
riabituando il tifoso napoletano ai grandi
risultati che si merita"
Quando lei ha giocato nel Napoli assistem-
mo ad alcune buone stagioni (tra cui una
qualificazione alla Coppa Uefa nel 1994):
cosa è cambiato da allora nel Napoli?
"Noi avevamo una buona squadra, abbiamo
fatto grandi risultati ma era la società ad
essere in difficoltà:  venivamo dall'ultima fase
della presidenza di Ferlaino, la situazione è
completamente diversa da questo punto di
vista. La società è solida, De Laurentiis sta
lavorando molto bene e c'è la  programma-
zione del lavoro in prospettiva, che è una cosa
fondamentale nel calcio di adesso, special-
mente in un momento di crisi. Credo che que-
sto sia veramente importante per il Napoli, è
anche questa la forza della squadra in un
momento così positivo, quando c'è program-
mazione arrivano anche i risultati."
Secondo lei qual è il segreto per riuscire ad
andare avanti sia in campionato sia in
Coppa Italia ed in Europa League?
"Sicuramente non sarà facile, questi sono
impegni che creano difficoltà a livello fisico e
mentale, bisognerà ricaricare immediata-
mente le batterie per essere al vertice su tutti
i fronti. Non sarà facile, ma abbiamo visto
che, nel Napoli, chi è subentrato ai titolari ha
sempre dato un contributo importante, questo
è fondamentale per il prosieguo degli impegni
e credo che in questo momento prevalga su

tutti il campionato perché il secondo posto
attuale è straordinario."
Secondo lei serve qualche rinforzo in que-
sto mercato di gennaio?
"Non so se serva qualcuno o meno, sicura-
mente se vai avanti in tutte le competizioni è
inevitabile che possa servire un rinforzo però
la squadra ha dimostrato di avere delle gran-
di qualità fisiche e tecniche, anche perchè non
è facile andare a trovare giocatori che possa-
no poi dare una mano in prospettiva alla
squadra altrimenti si rimane con gli stessi
uomini. Io credo che il Napoli sia competitivo
così e ambisce sicuramente a fare un grande
campionato poi nelle altre competizioni si
accetteranno i risultati che arriveranno."
Nella prossima giornata di campionato c'è
Napoli-Sampdoria, secondo lei il Napoli
può centrare i 3 punti?
"E' una partita difficile, nel senso che la
Sampdoria, che ho visto più di una volta, è
una squadra solida e difficile da affrontare
sia fuori casa che in casa, è una squadra
compatta che si difende bene. Adesso è stata
colpita dagli infortuni di Pazzini e Pozzi che
secondo me erano il punto di forza della
squadra, sicuramente queste assenze possono
essere uno stimolo per il Napoli a far propria
questa partita. Credo che il Napoli possa vin-
cere sulla Sampdoria anche se la squadra di
Di Carlo è molto brava nella fase difensiva,
non sarà una partita facile però il Napoli ha
tutte le carte in regola per poter portare a
casa i tre punti."
Per quanto riguarda le partite Catania-
Milan e Juventus-Udinese quali sono i suoi
pronostici?
"Catania-Milan indubbiamente favorito è il
Milan che deve cercare di andare a vincere
perché il Catania è in difficoltà complice
anche il cambio d'allenatore, il Milan troverà
un ambiente ostico e credo che sarà una par-
tita molto dura. Juventus-Udinese invece è
una partita un po' strana, la Juventus è in dif-
ficoltà mentre l'Udinese è in un grande
momento di forma. Credo che il Napoli
potrebbe approfittarne dei risultati che ver-
ranno”.
Mister, un saluto ai tifosi del Napoli.
"Sicuramente, se lo meritano per quello che

sono sempre riusciti a dare anche nei momen-
ti difficili, anche quando la società aveva dei
problemi. Adesso si meritano questo anche
perché di tifosi che affollano lo stadio come
loro ce ne sono pochi (il Napoli è terzo per
media spettatori, nda). Il tifo napoletano è di
un entusiasmo impressionante quindi saluto
tutti i tifosi ed in bocca al lupo per il prosie-
guo del campionato”.

IL PRONOSTICO DI...

Il ‘doppio ex’ si aspetta una sorpresa 
tra Catania-Milan e Juventus-Udinese

di Claudio Russodi Claudio Russo

Buso: Napoli favorito
sulla decimata Samp

Classifica A
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LA SCOMMESSA

di Vincenzo Letizia

Ventiduesimo turno di serie A
con due partite, in particolare,
molto interessanti: si giocano
infatti Inter-Palermo e
Juventus-Udinese che
dovrebbero garantire, almeno
sulla carta, gol e spettacolo.
Soprattutto, la sfida cromatica-
mente solo bianconera vedrà
difronte la squadra di Del
Piero contrapposta a quella
che in questo momento è la
compagine più in forma del
campionato, ovvero l’Udinese.
Per questo evento punteremo
sui ‘GOAL’.
Per la sida di San Siro, vedia-
mo, invece, favorita l’Inter sul
Palermo che deve riscattarsi
dopo la batosta subita in Friuli. 
Più o meno lo stesso discorso
può valere per la LazioLazio di
Reja che a Bologna ha subito
una vera e propria umiliazione
e davanti ai propri tifosi, con-
tro una Fiorentina non irresi-
stibile, vorrà ritrovare il sapore
dei tre punti.
Il Napoli vuole proseguire il
proprio volo e nel fortino del
San Paolo incontra una
Sampdoria si rinforzata dal-

l’acquisto di Maccarone, ma
con tanti infortuni sul groppo-
ne, su tutti quello di Pazzini:
segno 1 per noi ed è questo
anche il capogioco del nostro
sistema a rotazione.
Cagliari-Bari è un’altra gara
che sulla carta dovrebbe rega-
lare diverse segnature vista
l’attitudine al gioco d’attacco
delle due squadre: ‘OVER 2,5
GOL’ per noi.
Pericolo Etna per il diavolo
rossonero: il Catania tra le
mura amiche sa farsi rispetta-
re, una rete la trova sempre e
per il Milan non sarà agevole
sbancare il vecchio ‘Cibali’:
proviamo i ‘GOAL’ anche in
questa gara.
Ricapitolando il tutto, puntan-
do 10,00 euro sulla sestina
secca si incasserebbero circa
320,00 euro. 
Per chi volesse divertirsi e pro-
vare a vincere, magari anche
sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo
come al solito il nostro sistema
a rotazione con capogioco. 
Buon divertimento con le
scommesse di PianetAzzurro.

Napoli, Lazio
e Inter le basi

Tanti gol in Juventus-Udinese, 
Catania-Milan e Cagliari-Bari

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il
pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE
La partita base 6 partite in 4 terzine

Napoli
Sampdoria 17437-9

Le altre partite
Catania
Milan G

O

7437-2

Juventus
Udinese G7437-10

Lazio
Fiorentina 17437-1

Cagliari
Bari

7437-5

Inter
Palermo 17437-7

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

9 NAPOLI 1 1,60 
10 JUVENTUS GOL 1,66
1 LAZIO 1 1,95

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

9 NAPOLI 1 1,60 
2 CATANIA GOL 1,75
5 CAGLIARI OVER 1,95

...vinci 51,80 euro

...vinci 54,60 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

9 NAPOLI 1 1,60
5 CAGLIARI OVER 1,95
7 INTER 1 1,70

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

9 NAPOLI 1 1,60
2 CATANIA GOL 1,75
7 INTER 1 1,70 

...vinci 53,05 euro

...vinci 47,60 euro
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